
L'incontro fra le generazioni nello sport

Autor(en): Lörtscher, Hugo

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Band (Jahr): 42 (1985)

Heft 7-8

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-1000283

PDF erstellt am: 29.05.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1000283


Hfl REPORTER

II 24° Simposio di Macolin, svoltosi dal
I 2 all 5 maggio scorsi, ha permesso di
riunire giovani e adulti che, insieme,
hanno praticato e discusso di sport.
II conflitto generazionale è vecchio
quanto il mondo. Si è forse oggi acutiz-
zato con le guerre, la violenza, la degra-
dazione delKambiente. La «rabbia ad-
dosso» è diventata simbolo di una gio-
ventù che si ritiene ingannata.
Anche nello sport?
Si puö constatare che, di fronte alla ci-
tata minaccia globale, le generazioni
chiudono i ranghi in diversi settori. Il più
appariscente sembra essere nello
sport, soprattutto nello sport di massa
dove vengono gettati parecchi piccoli
ponti. I giovani forse per paura di vive-
re, gli adulti per paura di morire. D'am-
bo le parti, forse, per desiderio d'amore
e di sicurezza in questo squallido perio-
do. Ed è significativo notare che sono i

giovani a sondare per primi il terreno.
Lo sport di massa non è lo specchio né
un concentrato délia nostra société. È

soltanto un'isola o un pozzo nella sava-
na dove coesistono pacificamente il

leone e la gazzella. Lo sport di massa
potrebbe diventare un fertile terreno
per una société più umana, il punto di

partenza per una nuova coscienza.
Lo si è avvertito nel corso del recente
Simposio di Macolin, organizzato nel-
l'ambito dell'Anno délia gioventù e de-
dicato appunto ai rapporti fra le
generazioni nello sport.
I partecipanti, 66 adulti e 62 giovani
provenienti da tutta la Svizzera, aveva-
no il compito, in seno a uno dei dodici
gruppi di lavoro, di collaborare alla rea-
lizzazione di un progetto, quali lo svol-
gimento di un corso di canoa o di Wind-
surf, la fondazione di una société spor-
tiva oppure la pianificazione e realizza-
zione di una manifestazione di Sport
per Tutti.
L'idea di base del Simposio era quella
dell'incontro fra giovani e adulti, fare la

reciproca conoscenza, capirsi e accet-
tarsi. Imparare anche a eliminare le dif-
ferenze tramite il colloquio aperto e

franco e ad assumere la responsabilité
del gruppo.

L'incontro fra le generazioni
nello sport
Fototesto di Hugo Lörtscher
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Le conoscenze ai giovani,
il sapere agli anziani

Nell'introduzione al tema, Wolfgang

Weiss, capo dell'lstruzio-
ne SFGS, ha parlato di estranei-
tà fra giovani e vecchie genera-
zioni, non soltanto in termini di
distanza d'età, bensi anche délia

diversité materiale delle con-
dizioni in cui queste generazioni
sono nate e cresciute.
Sulla base di materiale illustrati-
vo di tipiche situazioni d'incon-
tro, ha mostrato corne lo sport
possa impregnare il rapporto fra
le generazioni, renderlo com-
prensibile e apprendibile. Se-
condo Wolfgang Weiss, lo

sport è ancora uno dei pochi
settori di vita sociale in cui i

giovani possono fare di più degli
adulti, ma dove quest'ultimi,
grazie alla loro esperienza, de-
tengono il sapere, e aile volte
anche la saggezza. Giovani e
anziani hanno bisogno l'un del-
l'altro, nella vita come nello
sport.

La manifestazione ha avuto carattere-
modello, con una generosa SFGS aile
spalle: un corpo insegnante ben prepa-
rato e disponibile, un'invidiabile infra-
struttura e con prestazioni non sempre
ovvie.

Flansruedi Ruchti, sociologo
presso la SFG, sta elaborando i

risultati di questo simpatico
simposio. Questo resoconto
verrà pubblicato in una delle
edizioni d'autunno.

La partecipazione adulta consisteva in

capi-corso esterni, collaboratori e inse-
gnanti délia SFGS, i giovani in ragazzi e

ragazze che già avevano preso attiva-
mente parte alla giornata nazionale
G + S 1 984. Quindi nessuna «gioventù
problematica» per cui non si è assistito
a un conflitto generazionale. Giovani e

meno giovani hanno subito formato
una comunità. I contrasti fra i diversi
strati di età hanno creato quella tensio-
ne sfociata in dinamici processi di grup-
po che hanno dato l'avvio a fruttuosi
impulsi. Si è sempre trovato un lin-
guaggio comune e si è coscientemente
cercato di entrare e capire la dimensio-
ne dell'altro. Questa parabola di
«Liberté, Egalité, Fraternité» è stata con-
fermata nei conclusivi Giochi olimpici
del campo: una dimostrazione formi-
dabile, una promessa per il futuro.
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